AL SIG. SINDACO DEL                      

COMUNE DI PEDEROBBA

OGGETTO: RICHIESTA AUTORIZZAZIONE AD ESEGUIRE I LAVORI  DI
          ALLACCIAMENTO E SCARICO IN FOGNATURA COMUNALE.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
DITTA:…………………………………………………………………………………

          Il sottoscritto ………………………………………………………
… …………..nato a

………………………………..il ……………………………………………………..e residente in

………………………………..Via ………………………………………….nc……….in qualità di

……………………………………… della ditta  con sede legale a ………………………..….....

Via ……………………..nc…………tel………………………………..con la presente 

CHIEDE

l’autorizzazione ad eseguire i lavori di allacciamento  e successivamente allo scarico in fognatura comunale del fabbricato sito in  Via …………………………………nr……..catastalmente censito al Fg………….mapp……………………,..ai sensi  del Decreto Legislativo 152/2006 di reflui di tipo:

· Domestici

· Industriali

A TALE SCOPO DICHIARA:

1. Attività svolta nell’insediamento produttivo

…………………………………………………………………………………………………..;

2. Caratteristiche dell’insediamento produttivo:
- area complessiva mq…………….…….….;
- area complessiva coperta mq……………..,
- personale occupato…………………..……;


3. Volume d’acqua  complessivo utilizzato durante l’anno solare mc/anno………………..;

4. Eventuale riciclo dell’acqua mc/anno………………………;

5. Fonte di approvvigionamento idrico:
- acquedotto comunale……….…..;
- pozzi …………………….……..;
- sorgenti ………………….……..;
- altro …………………….………;

6. Presenza di un misuratore di portata per gli approvvigionamenti idrici al di fuori del servizio di pubblico acquedotto …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;

	       
	Acque provenienti da ciclo produttivo
	Acque bianche 
	Acque civili nere
	Totale acque scaricate

	Volume scaricato mc/giorno
	
	
	
	

	Volume scaricato mc/anno
	
	
	
	


7. modalità di scarico:

- continuo………………………………………………………………………………….….;
- discontinuo………………………………………………………………………………….;
- saltuario……………………………………………………………………………………..;


Lo scrivente dichiara inoltre, che per l’esecuzione dei lavori di allacciamento:

� non si rende necessario effettuare alcun scavo sulla sede stradale;

� si rende necessario effettuare degli scavi sulla sede stradale e pertanto viene allegato alla presente:

a) copia del versamento, quale deposito cauzionale ad impegno della regolare       esecuzione dei lavori di ripristino calcolato come segue:

     Euro 258,23 = per scavo sino a ML 4.00;

     Euro   51,65 = ogni ML per scavi oltre ML. 4.00

.   Tale importo mi sarà comunque restituito solo a lavori ultimati, trascorsi sei mesi dalla presentazione del certificato regolare esecuzione lavori e dopo accertamento del Tecnico Comunale sull’esecuzione degli stessi a perfetta regola d’arte.

b) se lo scavo interessa una strada provinciale, copia del vaglia postale intestato all’Economo della Provincia di Treviso di Euro 51,65=, per spese istruttoria

ALLEGA allo scopo la seguente documentazione:

· relazione tecnica;

· planimetria in duplice copia dell’insediamento produttivo e degli scarichi ;

Il sottoscritto si obbliga a rispettare ogni norma prevista dal Regolamento Comunale di Fognatura e dalle Leggi in materia.

Il richiedente

Pederobba, lì………………..

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AI LAVORI E ALLO SCARICO PER INSEDIAMENTO PRODUTTIVO IN FOGNATURA COMUNALE

1) relazione tecnica contenente le seguenti informazioni:

a) descrizione sommaria dei cicli produttivi dell’azienda, indicando le lavorazioni effettuate con particolare riferimento a quelle da cui si generano gli scarichi;

b) elenco e quantità annuali delle materie prime normalmente utilizzate per le lavorazioni;

c) descrizione del sistema di raccolta ,depurazione e scarico delle acque di processo e meteoriche;

d) caratteristiche tecniche dell’impianto di depurazione con l’indicazione dei calcoli di processo ed idraulici necessari a giustificarne il dimensionamento;

e) quantità, caratteristiche e modalità di smaltimento dei rifiuti che non convergono al depuratore;

f) quantità ,caratteristiche chimico fisiche di smaltimento dei fanghi di risulta;

g) stima dell’efficienza di depurazione dell’impianto (per nuovi impianti), o copia di analisi chimico fisiche recenti ( per impianti esistenti);

h) indicazione della qualità dell’acqua scaricata con riferimento ai limiti previsti dall’allegato 5 del D.Lgs 152/2006 (allegare eventuali analisi se impianto esistente).
2) Planimetria  in duplice copia dell’insediamento redatta da un professionista abilitato, con indicazione di :

a) Tutti gli edifici componenti l’insediamento produttivo;

b) Schema dell’impianto fognario distinguendo i vari tipi di scarichi (  una planimetria per ogni tipo di scarico: di produzione, di lavaggio, di raffreddamento, meteoriche, nere ecc..);

c) Eventuali impianti di depurazione;

d) Pozzetto d’ispezione finale.

3) Altri documenti ritenuti utili;

NORME GENERALI  PER ALLACCIAMENTO ALLA FOGNATURA COMUNALE

1) Le acque di scarico provenienti  da processi produttivi sono ammesse nella pubblica fognatura a condizione che le loro caratteristiche  QUALITITIVE E QUANTITATIVE siano compatibili con il sistema di raccolta e depurazione pubblico.

2) ACQUE REFLUE INDUSTRIALI. Le acque di scarico dei processi produttivi sono ammesse nella pubblica fognatura a condizione che le loro caratteristiche quantitative e qualitative siano compatibili con la funzionalità delle strutture  pubbliche di raccolta e trasferimento e depurazione. Tali acque di scarico dovranno rispettare i limiti di accettabilità previsti nell’allegato 5 del D.Lgs. 152/2006. E’ facoltà dell’Ente imporre limiti particolari per determinate sostanze, anche sentendo il parere dell’ARPAV.
ACQUE DOMESTICHE ED ASSIMILATE. Sono ammesse allo scarico in fognatura purchè convogliate con collettori distinti e nel rispetto del Regolamento Comunale di Fognatura.
ACQUE METEORICHE. Le acque meteoriche non possono essere convogliate nella pubblica fognatura ma dovranno essere smaltite per dispersione naturale al suolo, sub – irrigazione, pozzi perdenti , corpo idrico superficiale o altri sistemi autorizzati, con le modalità contenute nel Regolamento Comunale e nelle leggi in materia. 
ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO. Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare l’inquinamento delle acque meteoriche dilavanti le superfici scoperte. In particolare  sono vietati gli accumuli all’aperto di sostanze che possono essere causa di fenomeni di trascinamento e/o solubilizzazione di sostanze inquinanti da parte delle acque meteoriche e di dilavamento.
ACQUE BIANCHE  ED ASSIMILABILI ( acque di falda e di raffreddamento) non sono ammesse in fognatura, salvo diversa e specifica autorizzazione

3) Le reti interne delle acque nere civili, delle acque bianche ed assimilabili e le acque  nere di produzione devono essere separate. 
A valle delle acque di produzione e/o di  eventuali impianti di pretrattamento e a monte di eventuali  confluenze con acque domestiche o assimilate, dovrà essere installato un pozzetto d’ispezione e di campionamento  delle dimensioni minime 50x 50 cm e capacità di almeno 50lt.
Ulteriore pozzetto d’ispezione e campionamento  dovrà essere installato a valle di  tutti gli scarichi e posto immediatamente prima del sifone  tipo  firenze, a confine con  la proprietà.  

4) E’ vietato l’uso di fosse biologiche, pozzi neri , vasche imhoff  e simili manufatti che comportino la sosta prolungata dei liquami. Pertanto, se esistenti , devono essere messi fuori uso previa pulizia , disinfezione e demolizione ovvero riempiti con materiale inerte costipato. Nelle planimetrie  dovranno essere indicati i manufatti da sopprimere.

5) AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO. Lo scarico potrà iniziare solamente dopo presentazione del certificato regolare esecuzione a firma del  direttore lavori, sopralluogo  dell’ufficio tecnico comunale ed il rilascio dell’autorizzazione allo scarico.

6) MISURAZIONI. E’ facoltà dell’ente:

a) far installare un misuratore di portata dello scarico;

b) imporre verifiche e controlli periodici atti ad accertare la qualità dello scarico;

c) imporre l’installazione di apparecchiature di misura, controllo e registrazione delle caratteristiche qualitative dello scarico con spese a carico dell’utente.

7) Dovranno essere osservate tutte le norme contenute nel Regolamento Comunale di Fognatura.

MARCA BOLLO


Euro 14,62
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